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Si può uscire di casa solo per motivi di lavoro, necessità o salute. 
Sono vietate le visite a parenti e amici. 

È consentito, inoltre, recarsi presso le chiese 
e i luoghi di culto, abitualmente frequentati. 

Sono sempre consentiti, all’interno del territorio provinciale, gli 
spostamenti necessari alla coltivazione del terreno per uso agricolo, 

anche per autoconsumo, compresa la produzione di legna.

Per muoversi è necessaria l'autocertificazione.

SPOSTAMENTI
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È possibile, raggiungere le seconde case in Trentino 
e anche fuori dal territorio provinciale, salvo eventuali divieti 

previsti da ordinanze locali.

È necessario però avere un titolo di godimento dell'immobile, 
ad esempio atto di affitto o di proprietà, 

anteriore al 14 gennaio 2021. 

È necessario altresì che la casa di destinazione 
non sia abitata da persone non conviventi.

SECONDE CASE
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Sono sospese le attività dei servizi educativi dell’infanzia, 
mentre le attività scolastiche e didattiche delle scuole di ogni ordine 

e grado si svolgono esclusivamente con modalità a distanza. 

Resta la possibilità di svolgere attività in presenza 
per laboratori o per esigenze degli alunni con disabilità 

e con bisogni educativi speciali.

SCUOLE
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Dalle ore 5.00 alle 22.00 è consentito svolgere attività motoria, 
come passeggiare, in prossimità della propria abitazione, 
per un massimo di 60 minuti dal momento in cui si esce.

ATTIVITÀ MOTORIA
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Dalle ore 5.00 alle 22.00 è consentito svolgere 
attività sportiva individuale all’aperto, come ad esempio 

corsa o bicicletta, senza utilizzare la mascherina, 
mantenendo la distanza interpersonale di due metri. 

È permesso raggiungere con mezzi privati, come l’auto o 
con mezzi pubblici, altri luoghi dove poi effettuare l’attività sportiva, 

ma solo all’interno del proprio comune di residenza.
 Anche l’attività di pesca è considerata come attività sportiva.

ATTIVITÀ SPORTIVA
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Sono sospese le attività commerciali al dettaglio, fatta eccezione 
per la vendita di generi alimentari e di prima necessità, 

negli esercizi di vicinato, nelle medie e grandi 
strutture di vendita e nei centri commerciale. 

All’interno dei centri commerciali restano aperte, nei giorni festivi 
e prefestivi solo farmacie, parafarmacie, presidi sanitari, 
lavanderie e tintorie, punti vendita di generi alimentari, 

di prodotti agricoli e florovivaistici, tabacchi, edicole e librerie. 

Sono chiusi i mercati, salvo le attività dirette alla vendita 
di soli generi alimentari, prodotti agricoli e florovivaistici.

ATTIVITÀ COMMERCIALI 
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Sono sospese le attività di bar e ristoranti. 

Sono consentiti solo i servizi di ristorazione delle mense 
e del catering continuativo su base contrattuale. 

L’asporto è permesso fino alle ore 22.00, 
ad eccezione dei bar e di altri esercizi sprovvisti di cucina, 

per i quali è consentito esclusivamente fino alle ore 18.00. 

Per la consegna a domicilio, invece, non ci sono restrizioni.

BAR E RISTORANTI
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